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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO POLITICHE ATTIVE 

Oggetto:  Avviso Pubblico per la costituzione dell’offerta formativa nell’ambito del Programma 
integrato plurifondo per il lavoro “LavoRas” – Assegni Formativi per disoccupati finanziati 
con risorse POR FSE 2014-2020. Rettifica artt. 1, 4 e 15 dell’Avviso pubblico. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO POLITICHE ATTIVE 

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26.02.1948, n.3 pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale del 9 marzo 1948, n.58) e le relative norme di attuazione;  

VISTA la Legge Quadro in materia di Formazione Professionale del 21.12.1978, n.845 (GU 

n.362 del 30/12/1978); 

VISTA la L.R. del 01.06.1979, n.47, concernente "Ordinamento della Formazione Professionale 

in Sardegna”, pubblicata nel B.U.R.A.S. del 15 giugno 1979, n.27; 

VISTO il D.P.G.R. 13.11.1986, n.172, che approva il Regolamento di attuazione degli articoli 22, 

16, 18 e 28 della citata L.R. 01.06.1979, n. 47; 

VISTA la Legge regionale 13.11.1998, n.31, concernente “Disciplina del personale regionale e 

dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S. del 17 novembre 

1998, n.34, suppl. ord., ed in particolare gli articoli 22, 23 e 25 sulle responsabilità 

dirigenziali ed i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio; 

VISTA la L.R. 4 dicembre 2014, n. 24, concernente “Disposizioni urgenti in materia di 

organizzazione della Regione", pubblicata nel B.U.R.A.S. 4 dicembre 2014, n.57. ed in 

particolare l’art. 11 che modifica l’art.28 della sopraccitata L.R. n. 31/1998 disciplinante le 

modalità di attribuzione delle funzioni dirigenziali; 

VISTO il Decreto assessoriale n. 3217/DecA/9 del 9 agosto 2018 dell'Assessore del Lavoro, 

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale che istituisce i nuovi 

Servizi dell'Assessorato e ne dettaglia le specifiche competenze e l'Intesa, ivi richiamata, 

ai sensi dell'art. 17 della L.R. 31/98 con l'Assessore del Personale con nota prot. n. 
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24001 del 09/08/2018 sulla proposta di modifica dell'assetto organizzativo della Direzione 

generale del Lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale; 

VISTO il Decreto dell’Assessore Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n° 1142/1 

del 14.01.2019, con il quale al dott. Roberto Doneddu (matr.003902) sono conferite le 

funzioni di Direttore del Servizio Politiche Attive presso la Direzione Generale 

dell’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale; 

VISTO il Decreto dell’Assessore Affari Generali, Personale e Riforma della Regione n° 23845/38 

del 03072019, con il quale al dott. Roberto Doneddu (matr.003902) sono conferite le 

funzioni di Direttore Generale presso la Direzione Generale dell’Assessorato del Lavoro, 

Formazione Professionale e con il quale cessano gli effetti del succitato Decreto del 

14/01/2019; 

ATTESO pertanto che, ai sensi dell’art. 30, comma 4, della L.R. n. 31/1998, come modificato 

dall’art. 12 della L.R. n. 24/2014, le funzioni di direttore del Servizio Politiche Attive sono 

esercitate dalla Dott.ssa Antonia Cuccu; 

VISTA la nota della Direzione Generale prot.n. 9514 del 07/03/2019, trasmessa ai Direttori di 

Servizio dell’Assessorato del Lavoro, avente ad oggetto “Direttiva in materia di 

astensione e Conflitti di Interesse” che richiama l’attenzione su quanto disposto a pag. 5 

dalla “Direttiva in materia di astensione e conflitto di interessi. Attuazione misure di 

prevenzione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

2018 – 2020” nel punto in cui dispone quale ulteriore misura preventiva l’inserimento in 

premessa delle determinazioni dirigenziali, della dichiarazione di non trovarsi in conflitto 

di interesse, in attuazione dell’art.6 bis della legge 241/90 e degli articoli 14 e 15 del 

codice di comportamento; 

DICHIARA di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art.6 bis della legge 241/90 e 

degli articoli 14 e 15 del codice di comportamento; 

VISTO il D. Lgs. del 2 luglio 2010, n. 104, “Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, 

n. 69, recante delega al Governo per il riordino del processo amministrativo”, pubblicato 

nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; 



 
ASSESSORADU DE SU TRABALLU, FORMATZIONE PROFESSIONALE, COOPERATZIONE E SEGURÀNTZIA SOTZIALE 

ASSESSORATO DEL LAVORO, FORMAZIONE PROFESSIONALE, COOPERAZIONE E SICUREZZA SOCIALE 

Direzione Generale  
Servizio Politiche Attive 
CUF: 0ZE7ER – CDR 00.10.01.03 

 

VISTO  il D. Lgs. del 14 settembre 2012, n.160, recante “Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo 

amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69”, 

pubblicato nella GU 18 settembre 2012, n. 218; 

VISTA la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2009, n. 

2009/C155/02, sull'istituzione di un sistema europeo di crediti per l'istruzione e la 

formazione professionale (ECVET), pubblicata nella GU 8 luglio 2009, n. C 155; 

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22 maggio 2017 sul Quadro europeo delle 

qualifiche per l’apprendimento permanente, che abroga la Raccomandazione del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2008, sulla costituzione del quadro 

europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente, pubblicata nella GU 15 giugno 

2017, C 189; 

VISTO il D.Lgs. 16/01/2013, n. 13, che definisce le norme generali e i livelli essenziali delle 

prestazioni per l'individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e 

informali e gli standard minimi di servizio del sistema nazionale di certificazione delle 

competenze, a norma dell'articolo 4, commi 58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92, 

pubblicato nella GU 15 febbraio 2013, n. 39; 

VISTO  il Decreto interministeriale del 30.06.2015 concernente la definizione di un quadro 

operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle 

relative competenze nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e 

formazione e delle qualificazioni professionali di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 13/2013;  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 30/06/2015, n. 33/9, con la quale la Regione 

Sardegna, in qualità di soggetto titolare ai sensi del D. Lgs. 16 gennaio 2013, n. 13, 

definisce il Sistema regionale per l’individuazione, validazione e certificazione delle 

competenze; 

VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n. 8893/616 del 28.02.2018 di 

approvazione del Repertorio Regionale dei Profili di Qualificazione; 
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VISTA la Determinazione del Direttore del Servizio Formazione n.47228/4501 del 02.11.2015 

“Approvazione procedura operativa di manutenzione del Repertorio Regionale dei profili 

di Qualificazione (R.R.P.Q.)”; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 recante disposizioni comuni e generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e 

che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, pubblicato nella GU 20 

dicembre 2013, n. L 347;  

VISTO  il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 pubblicato sulla GU del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale 

europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene, 

all’art. 16, l’Iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione 

giovanile”; 

VISTO  l'Accordo di Partenariato 2014-2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento 

Europei, adottato in data 29.10.2014 dalla Commissione Europea; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5.2.2018 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 71 del 26.03.2018, recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” in materia di ammissibilità 

della spesa; 

VISTO il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del parlamento europeo e del consiglio del 18 

luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al Bilancio generale dell’Unione, 

che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, 

(UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012; 
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VISTO  il Programma Operativo FSE della Regione Autonoma della Sardegna 2014/2020 

approvato il 17 dicembre 2014 dalla Commissione Europea, con Decisione C (2014) n. 

10096 elaborato in coerenza con il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e con il Regolamento 

(UE) n. 1304/2013; 

VISTA inoltre la Decisione di esecuzione della Commissione C(2018)6273 del 21/09/2018 che 

modifica la decisione di esecuzione C(2014)10096 che approva determinati elementi del 

programma operativo POR Sardegna FSE per il sostegno a titolo del Fondo Sociale 

Europeo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” 

per la Regione Sardegna in Italia CCI2014IT05SFOP021; 

VISTA  la D.G.R. del 22 febbraio 2005, n. 7/10, recante “Decreto del Ministero del Lavoro del 25 

gennaio 2001, n. 166 - Indirizzi generali sulle modalità di accreditamento dei soggetti 

ammessi al finanziamento di progetti formativi finanziati con risorse pubbliche”; 

VISTO  il Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione professionale, Cooperazione e 

Sicurezza sociale n.2/80/2009 del 16 gennaio 2009, recante “Decreto interpretativo del 

Decreto assessoriale n° 10/05 del 12 aprile 2005 con il quale sono state emanate le 

direttive per la definizione del nuovo modello di accreditamento regionale per le Agenzie 

formative, ex Deliberazione della Giunta Regionale del 22 febbraio 2005, n° 7/10; 

VISTA la D.G.R. n. 11/6 del 2.03.2018 Programmazione Unitaria 2014/2020. Programma 

integrato plurifondo per il lavoro “LavoRas”. L.R. n. 1/2018 art. 2. Misura “Politiche attive 

del Lavoro"; 

VISTA la D.G.R. n. 15/22 del 27.03.2018 Programmazione Unitaria 2014/2020. Programma 

integrato plurifondo per il lavoro "LavoRas". L.R. n. 1/2018, art. 2. Misura "Politiche Attive 

del Lavoro". Approvazione definitiva; 

VISTA la determinazione dell’Autorità di Gestione del POR FSE 2014/2020 n. 26844/2559 del 

12/06/2018 avente ad oggetto “Decisione Comunitaria C(2014)10096 del 17/12/2014, 
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P.O.R. Sardegna FSE 2014/2020 - Approvazione del Vademecum per l’Operatore del PO 

FSE 2014-2020 Versione 1.0”; 

VISTA  la determinazione n. 43230/4579 del 4.10.2018 dell’Autorità di Gestione del POR 

Sardegna FSE 2014/2020 di approvazione della Nota tecnica metodologica prot. n. 

41494 del 25.9.2018 per la corretta implementazione di un’opzione di semplificazione 

(assegni formativi individuali ad importi decrescenti) sulla base di un progetto di bilancio 

finalizzato all’ammissibilità della spesa dei percorsi di formazione del programma 

Integrato plurifondo per il lavoro “LavoRas”. L.R. n. 1/2018, art. 2. Misura Politiche Attive 

del Lavoro”; 

VISTA  la determinazione prot. n. 46876/5026 del 29/10/2018 con la quale il RdA ha approvato 

l’Avviso pubblico per la “costituzione dell’offerta formativa dedicata a destinatari di 

assegni formativi - nell’ambito del Programma integrato plurifondo per il lavoro 

“LavoRAS” - assegni formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 2014-2020, 

le “Linee Guida per la Gestione e Rendicontazione delle Operazioni” e la “Modulistica per 

la partecipazione all’Avviso”; 

VISTA  la determinazione prot. n. 51287/5588 del 22/11/2018 con la quale il RdA ha approvato 

l’Elenco dei percorsi formativi ammessi ed esclusi di cui all’Avviso pubblico per la 

“costituzione dell’offerta formativa dedicata a destinatari di assegni formativi - nell’ambito 

del Programma integrato plurifondo per il lavoro “LavoRAS” - assegni formativi per 

disoccupati finanziati con risorse POR FSE 2014-2020; 

VISTA  la determinazione prot. n. 947/57 del 10.01.2019 di rettifica dell’art. 8.1 dell’Avviso 

pubblico per la “costituzione dell’offerta formativa dedicata a destinatari di assegni 

formativi - nell’ambito del Programma integrato plurifondo per il lavoro “LavoRAS” - 

assegni formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 2014-2020, che 

prevede l’incremento del numero degli iscritti fino al numero massimo di dodici per 

percorso formativo con riferimento ai percorsi formativi che si trovano nello stato 
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“completo” (numero di iscritti pari a otto) e nello stato “completo per l’avvio” (numero di 

iscritti compreso tra tre e sette) nel sistema del SIL Sardegna; 

VISTA la determinazione prot. n. 1666/113 del 16.01.2019 con la quale l’RdA ha fissato il 

termine del 30 gennaio 2019 per l’iscrizione di ulteriori destinatari ai percorsi formativi da 

parte dei CpI competenti; 

VISTA  la Determinazione n.613 prot. n. 6890 del 20/02/2019 con la quale l’RdA ha disposto la 

rettifica degli articoli 1, 4 e 15 dell’Avviso pubblico in oggetto, fissando al 30.06.2019 la 

conclusione dei percorsi formativi, comprese le verifiche finali per la certificazione delle 

competenze e rideterminando a € 8.640.000,00 la dotazione finanziaria pubblica 

complessivamente disponibile per l’attuazione del medesimo Avviso; 

VISTA  la Determinazione n.1032 prot. n. 12556 del 27/03/2019 con la quale l’RdA ha approvato 

la Circolare descrittiva delle modalità di gestione delle Operazioni con un numero di 

partecipanti inferiore alle 3 unità; 

VISTA  la Determinazione prot. n. 18301/1375 del 07/05/2019 con la quale é stata disposta la 

rettifica dell’Avviso pubblico in oggetto e, segnatamente, delle Linee guida per la 

 gestione e la rendicontazione delle Operazioni, così come sotto riportato: 

Modalità di calcolo delle spese 

L’assegno verrà liquidato al Beneficiario solo dopo che lo stesso avrà: 

- richiesto con PEC la calendarizzazione delle certificazioni di competenza (ove 

 previste); 

- rispettato gli obblighi relativi all’implementazione sul SIL FSE delle singole  operazioni 

identificate da un CUP e CLP univoci; 

- superato le verifiche di gestione; 

VISTA  la Determinazione n.1503, prot. n. 19798 del 14/05/2019 con la quale é statadisposta 

l’ulteriore proroga dei termini di conclusione delle attività, comprese le verifiche finali per 

la certificazione delle competenze, al 30.09.2019; 
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VISTA  la Determinazione n.1832, prot. n. 22894 del 4/06/2019 con la quale é stata disposta la 

rettifica dell’Avviso pubblico in oggetto e, segnatamente, e, delle Linee guida per la 

 gestione e la rendicontazione delle Operazioni, così come sotto riportato: 

- Modalità di calcolo delle spese 

L’assegno verrà liquidato al Beneficiario solo dopo che lo stesso avrà: 

- realizzato gli esami per la certificazione delle competenze entro il 30.09.2019, 

 presentando la relativa documentazione in sede di rendicontazione; 

- rispettato gli obblighi relativi all’implementazione sul SIL FSE delle singole  operazioni 

identificate da un CUP e CLP univoci; 

- superato le verifiche di gestione.  

- Tipologia di controlli 
- Tipologia di risultato atteso: “- Relazione dettagliata dell’attività svolta, sotto forma di 

autocertificazione ai sensi del DPR 28, dicembre 2000 n. 445; -Formazione erogata; - 

Attestazione competenze acquisite; -Copia del registro didattico debitamente vidimato 

dalla RAS, compilato e firmato dai destinatari e dai docenti e dal direttore del corso/tutor; 

- Riepilogo presenze destinatari; - Curriculum vitae dei docenti. 

CONSIDERATO  che diversi beneficiari, anche a seguito del periodo di ferie estive che ha determinato la 

chiusura delle attività da parte dei medesimi, hanno manifestato l’esigenza di poter avere 

una proroga in merito alla calendarizzazione degli esami finali la cui organizzazione, ai 

sensi del Decreto assessoriale n. 3217/DecA/9 del 9 agosto 2018 dell'Assessore del 

Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, che istituisce i 

nuovi Servizi dell'Assessorato e ne dettaglia le specifiche competenze, risulta in capo al 

Servizio Decentramento territoriale; 

RITENUTO opportuno concedere la proroga di tutte le attività, comprese le verifiche finali per la 

certificazione delle competenze, al 31.10.2019; 

 
ASSUME LA SEGUENTE 

DETERMINAZIONE 
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ART. 1 Per le motivazioni indicate in premessa, si procede alla rettifica degli articoli 1, 4 e 15 

dell’Avviso pubblico per la costituzione dell’offerta formativa dedicata ai destinatari di 

assegni formativi - nell’ambito del programma integrato plurifondo per il lavoro LavoRAS - 

assegni formativi per disoccupati finanziati con risorse POR FSE 2014-2020, così come 

sotto riportato: 

- Art. 1 - Informazioni generali: “(omissis) Al raggiungimento del numero minimo di iscritti, 

le Agenzie garantiranno l’avvio dei percorsi formativi, che dovranno concludersi entro il 
31.10.2019 (compresi gli esami per la certificazione delle competenze). (omissis)”. 

- Art. 4 - Risorse finanziarie: “(omissis) Al fine di consentire la certificazione della spesa 

relativa alle risorse finanziarie a copertura dei percorsi formativi dell’Elenco di cui al 

presente Avviso entro i termini previsti dalla normativa vigente, i percorsi formativi 

dovranno concludersi entro e non oltre il 31.10.2019 (compresi gli esami per la 
certificazione delle competenze)”. 
- Art. 15 - Attuazione delle Operazioni: “(omissis) Il Beneficiario dovrà avviare il 

 percorso formativo successivamente al 31.01.2019. “(omissis) Tutte le attività, 

comprese le verifiche finali per la certificazione delle competenze, dovranno 
concludersi entro il 31.10.2019. (omissis)”. 

ART. 2 La presente Determinazione: 

 è adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII comma, L.R. 13/11/1998, n. 

31 Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione, 

pubblicata nel B.U. Regione Autonoma della Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, 

suppl. ord.;  

 è trasmessa al Direttore Generale; 

 è comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del 

Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale. 

ART. 3 La versione integrale della presente Determinazione è pubblicata sul sito internet della 

Regione Autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it, sui siti tematici 

www.sardegnalavoro.it e www.sardegnaprogrammazione.it. 

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sardegnalavoro.it/
http://www.sardegnaprogrammazione.it/
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ART. 4 La versione per estratto della presente Determinazione è pubblicata nel Bollettino 

Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S) consultabile in versione 

digitale all’indirizzo URLhttp://buras.regione.sardegna.it/custom/frontend/home.xhtml 

ART. 5 Avverso il presente provvedimento è possibile esperire: 

 ricorso gerarchico al Direttore Generale1 entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul 

sito Internet della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione 

“Bandi e gare” del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro); il ricorso 

gerarchico è, infatti, il ricorso indirizzato all’organo gerarchicamente superiore 

all’organo che ha emanato l’atto impugnato e deve essere promosso, a pena di 

decadenza, entro il termine di trenta giorni;  
 ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)2, ai sensi degli artt. 40 e ss. del 

D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul sito Internet 

della Regione Sardegna, www.regione.sardegna.it (nell’apposita sezione “Bandi e gare” 

del menu “Servizi” dedicata all’Assessorato del Lavoro). Il ricorso al TAR deve essere 

notificato all’autorità che ha emanato l’atto e ad almeno uno dei controinteressati 

risultanti dal provvedimento impugnato. 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Antonia Cuccu 
(EX ART. 30, C. 4, L.R. 31/1998) 

(Firma digitale3) 

                                                 
1  ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli 

uffici della Regione, pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord 
2

 Codice del Processo Amministrativo – CPA D.Lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno  2009, n. 69, recante delega 
al governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O. ; D. Lgs. 14/09/2012, n. 160. Ulteriori 
disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a norma dell'articolo 44, 
comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n. 218 
3

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella D.G.R. n. 71/40 del 16.12.2008, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 20 comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 


